
In Francia la discussione sulla riforma forense è una cosa seria

 In Francia si discute seriamente su come adattare la regolamentazione della professione
d'avvocato alla globalizzazione dei servizi giuridici. Si parte da analisi socio-economiche a
livello mondiale, affinchè i servizi legali erogati dagli avvocati francesi possano essere
competitivi nel mondo globalizzato.
Da noi, invece, la discussione sulla riforma della professione di avvocato si trascina senza
analisi di base (tanto che il Parlamento è stato chiamato a discutere un disegno di legge che
assurdamente ignora il rilevantissimo fenomeno degli avvocati dipendenti d'altri avvocati); è
perciò discussione "grave ma non seria".
Del francese M. Benichou segnalo un interessante scritto dal titolo "La mondialisation des
services juridiques. Constats, perspectives et défis"
. Si tratta del rapporto presentato all'assemblea generale del 
Conseil National des Barreaux
il 21 novembre 2008. 
Puoi leggerlo su Rassegna Forense, n. 3/2008 (luglio-settembre 2008), ove, in nota, scrive
Martina Barcaroli: " ... Il rapporto ha una portata non solo scientifica ma anche politica,
rappresentando il quadro programmatico delle priorità e iniziative che l'avvocatura francese
dovrà afrontare nel corso dei prossimi anni in conseguenza del fenomeno della
mondializzazione del commercio, nonchè dei "servizi giuridici".  
Dopo una completa ed esauriente descrizione delle funzioni degli interlocutori  (per esempio
l'O.M.C., il C.C.B.E., il F.M.I., l'European Services Forum) e delle proposte politiche nell'ambito
delle attività di negoziazione tra stati presso l'O.M.C., l'autore affronta le problematiche attinenti
al processo di mondializzazione del commercio e dello scambio dei serviiz. In particolar modo
meritano attenzione le problematiche relative all'esigenza di agevolare lo scambio di servizi
giuridici tra stati (membri e non dell'Unione Europea), tra cui la regola degli accordi GATT della
<<clausola della nazione più favorita>> e la possibilità di accogliere il c.d. foreign legal
consultant (F.L.C.).
Seguono sapienti riflessioni sull'adattabilità di soluzioni e proposte politiche nate, per l'appunto,
dalla negoziazione tra stati aderenti all'O.M.C.. Di grande interesse sono le argomentazioni a
sostegno di una revisione della regolamentazione nazionale sulle strutture di esercizio
professionali (apertura ai capitali esterni, quotazione in borsa, politica delle tariffe) e sulla
specializzazione degli avvocati tali da poter restare al passo con i tempi garantendo
competitività sul piano mondiale e interno. Queste riflessioni non sono esenti da considerazioni
d'ordine teleologico sulla professione d'avvocato, tra cui il bisogno assoluto di mantenere il
carattere non meramente utilitaristico e d'ordine pubblico della professione".  
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